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BOH'IBSIMIIIO SCHIAVO 




UH!» MU UITEMllE DI IBIB 



li,, chi, mrgbo die a .ni, itomi intitolare questa rarrolta 
delle auliche Lepidi Minarti, Egregie àrnica, cui mi lega dovere 
di gratitudine e dì riamatcema, per F amicizia che portate a tut- 
ta la mia famiglia, per r «tifata educazione, eliti amale, mediante 
voi, rimirano i miri pali, r per tante virtù, the la voitra mode- 
stia nna mi permetterebbe, al errlo, dì qui hrordarc7 

Oggi, anrtto reverendo Capitole ile' canvniei, vi unisce al pro- 
pria t'oipu; voi ar larclr uao ite' mintimi ornamenti} r quella mia 
patria iliiicsi: ima novella patria prr viti. Lo sia aurora a alio ri- 
guanto, onde vagliale rontiauiirmì la voitra bcurvolraia; e per- 
•nettetenii intanto che mi vi protesti 
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L'AUTORE 



pubblicare, tutte insieme raccolte, le romane iscrizio- 
ni ebe si sono rinvenute nell'antica provincia di Belluno, o ebe 
ne listino una relazione, non fo ebe compiere, coli' anello ebe 
manca, le notìzie atoriebe ili questa mia patrio. Non e ebe ora 
soltanto vengano alla luce, giacché il Pierto nelle Antichità bel- 
lunesi, Giovan Nicolò Doglioni col suo trattato sull'Orìgine di 
Belluno, il Piloni nella sua [storia, o lanli altri ilollì scrittori 
ne ricordarono molle in differenti occasioni; ma uopo è confes- 
sare, ebe assai volte si trovano si male trascritte, e cosi dall' un 
all'altro autore discordi, ebe, in luogo di poterne trarre profit- 
to per la storia, ci vengono esposte in modo da portare più 
confusione che evidenza. A questo ho cercato ili provvedere con 
la occorrente critica, e co' necessari confronti. Oltreeebè, si veg- 
gono ora insieme unite, togliendoli' dui diieisi lunghi in cui sou 
rìporliite, ed aggi ungendovi quelle poste rio rinen te scoperte. Ne 
questa volta ancora riesci mimo nella loro purezza, rispetto ad 
alcune, tra d'esse, ili e più non sì possono confrontare, perche 
smarrite, per cui m'è forza esporle quali dagli storici nostri ci 
vengono offerte. Cegno il luogo ove si trovano, per quelle che 
lultor si conservimi!; ed indico gli autori, che le ricordano, per 

vare, che Belluno non è inferiore, nella sua glorio, e nell' alti- 
eie, se ci fanno fede, che al paro di esse, vantava, sino dai tem- 
pi dello romana doni in azione, i suoi duumviri, triumviri, quat- 



Ir um viri, flamini, e decurioni, ed era illustre Municipio della 
decima regione d'Italia, come pare scorgersi in Plinio nel libro 
terzo della sua Naturale istoria, e in Tolomeo nella sua Geo- 
grafia al libro terzo; o che almeno n'abbia goduti tutti i dirit- 
ti, c privilegi, eomo dottamente dimostrollo il canonico Lucio 
Doglìoni, in una dissertazione, ebe lesse nell'accademia degli 
Anistamici, V undici noTembre 1 732, sull' Jntico sialo di Belluno. 
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C . FL . HOSTIUVS . P»P . SERTOIIUKVS . LAVB . LAY . P . IO; . R , M . SIN . 
ET.DOHITIAE . T . FILIAE. EEVEHAE . COIVO J . 1KCOUPARAB1LI - V - F 
rPuTORl . XAIPE . OPE>iI . AEl . MMUtEH 

Atollo «polonio «copertosi l'anno 1^80 — a non il i4g3, come credet- 
tero Carlo Pagani, Giovali Nicolo, e Lucio Doglionì — nello scavare le fon- 
damenta del coro della chiesa di 1. Stefano in Belluno, sulla cui piana sem- 
ini che sia stato collocato io alloro; dal qua! aito rimosso, nel i53p venne 
innalzalo su quattro colonne vicino alla scala esterna del piazzo del Con- 
siglio de 1 nobili, nella piazza del duomo, sottoponendo ri poscia, b maggior 
sicurezza, la lapida di Settario Procolo, allorché si rinvenne nel villaggio di 
Orzes. Slette colb sino al i83j, nel qua] tempo, demolitosi il veccliio pa- 
lazzo per erigervi la residenza dell'i r. Tribunal provinciale, si colloca, il 
22 novembre, nell'angolo vicino, attacco alla chiesa cattedrale, finche leva- 
tovi nel i64'i si trasportò notamente sulla piazza di s. Stefano il primo 
mino, dove attualmente si vede. 

Rappresenta, nell'ini lato, un cavaliere romano, preceduto da due servi 
die sugli omeii portano un cinghiale in uni relè, a' quali slan vicini due 
cani, e, di seguilo al cavaliere, vi sono altri servi elle guidano un cavallo ca- 
rico di vettovaglie Alla destra del monumento si vede un uomo, che, atter- 
rato un cervo, lo afferra per le coma, ed alla sinistra un cavaliere che sta 
per uccidere, con una freccia, un cinghiale, eli' è insegnilo da mi cane vici- 
no a raggiungerlo. 

L'iscrizione, elio vedesi collocala nella parie principale, è sostenuta di 
due gciij, c sormontili ila due pulirai alali; e dulie parli, in nicchie appo- 
silt'. si usuici ilui^ ligure di uomo, e di 'Imma, riLle in piedi, che posso- 
no essere Flavio Ostilio, e la di lui consorte Domi™. 

Multi dotti pubblicarono questa iscrizione, e tra gli altri, il Picrio, Nico- 
lo Coglioni, il Bonifacio, il Piloni, il Grutsro; ma non lutti con lezione 
carrella. Il canonica Lucio Roglioiii ce la espose, esuli ami 11 le copiata, ili tinti 
dissertatone che lesse /(«orno al silo ili Balbino, fanuó 176S, il 3i geli- 



nijo, nell' accademia agraria bellunese dogli Anistamici, ed t quella elle qui 
esponiamo. La spiegazione eli' egli ne dà è la seguente: 

Cajus Ftaniti! Jlosttìins P,tpi;:a S;r/n' r,;:;: ( . t,r;i,v.'ri:ii.'n !,u-ir:nti!im paro- 
ma eqaes rumanti! MonumenUim libi e! Domitiat Tiri fitta: Severa conjugi 
incomparabili viverti /a ir. Fidila vnk mattutini n-.njxr mcinor. 

Non oppone però clie, quanto alla tribù, in luogo della Pjpiria, possa 
leggersi la Papia. Raffigura egli, in Ostilio, quegli elle foce a se slesso fab- 
bricare il sepolcro, i cui simboli ci additano quanto si fosse dilettalo di cac- 
ciare, Ira questi mooli, e cervi e cinghiali. 



IHP . CAESARI . M . AVREMO . ANTONINO . AVG . ARUKNIACO . MEDICO . 

PiHTlll.O . SI . ... ONTIF . USX 01 , fi . HIP Ìli . P . P . DIVI . 

A....1NI .FL .DIVI. llADIUAnT . MEPOTI . DIVI . TRAJAN . PAP.TÌHC1 . P&ONEPQTI . 



Partitico Massimo Pontifici Maximo Tribunizia potutale ri 
scrunilo Cornuti tenia /nitri /ntUia' ilivi Antimiui filiti ,1'ti 
itivi Trtljnni jiiirllitfi jiiuitr/iutt litui ÌV.riitr nbnrjioti drenti 
Egualmente viene descritta da Nicolò Dogi io ni nell'Ori, 
quale arerò forse veduto l'opera manoscritto del l'ierio n. 



IHP . CAES . II . AVilKLIO . ANTONIMO . AVO . ]UP . SKPT111U . SEVERI . PII . 
PERTINACIA . AVO . FIL10 . D . D 

Giulio Dnglioni, in un suo manoscritto, e Giorgio Piloni, nella sua ilo- 
ria, dicono cssui-si linvciiula qucsla lapida in llclluno io un orlo di Vitto» 
de Foro nello contrada Dojona presso il Torrione. 
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ISERO CLAVMVS 



Fu ritrovata in Belluno udì' orto dello et»» Vittore de Fon; così ab- 
biamo dui Piloni. Si Tede or» sul muro della casa Mini in Laudris. 



, CRISP1NAE . *VG . 1UP . COMODI . AVO . SAR1UT1C1 . GEIWAN1CI . D . D 

Quella pure fu scoperto - nàti' indiate luogo ifelhj famìglia Foro, dico 
Giulio Doglioni ne' suoi manoicrilli. La ricorda anche il Piloni. 

D.W.QVINCTIA. MAXIMA. S1B1. ET . COFJGI . BVO . CVSOMÒ . SEVERINO . V . t 
Nel portico della vecchia chiesi di s. Pietro, slata t|ucsla lapida, di-.irit- 
uci dui Pierio, dal Grillerò, da Nicolò Doglioni, e dallo storico nostro Gior- 



ET . FLAVIAE . P . F . IN . FRONTE . PED . XV . ]N . AGRO . PED . I . F 
. 11 Piloni e.1 aralierc sacràrio, nel Discorso sulla famiglia rilo.ii, ripot- 
taao questo lapida comò esistente in Bell imo* sebbene i! Beaiiano ce la dia 
con qualche ditersila dall'altro. 



IBP . CES . FLA . VALER . CONSTANDO . NOBILISSIMO . ANNO . 2 . D . 0 
Lo stesso Piloui dice di aterla vedula solla l'aitar maggiore della tee- 
ebia chiesa di s. Pietro in Belluno. Egualmente Giulio Coglioni ne' suoi 
manoscritti. 



0 . FVLVIVS . P . V . VIVS . P . 51BI . E ... . 
Frammento di antico sepolcro, rilrovulo il ai maggio ijjì dal cloliore 
Nicnlc'i /.uppani, nel demolire una ensa in cnnlrada Carrera di Bclhinn, ti>- 
tro coi crauti un teschio, alcune ossa, un'ampolla dì trini dalli parie del' 
la lealu ed' un' altra dai; piedi. Giovanni Sarguano ci lascio, ne' suoi minio- 



f*- 



OSSYA . ENNIAE . T . F . HABCELMN . ... 

Frammento d'ìscriiione clic li Tede io Undrig in casa Miati. 

AESCVLiMO . ATG . TTTBIV5 . SECVNDINVS . T . 3 . L . H 
Ritrovata ne] giorno 7 settembre iB35 nella pianella divanti li chiesa 
di s. Pietro in Belluno. Ora £ da me posseduta. 



In Belluno, nella contrada di fissolo, slavvi, posto a rovescio, un antica 
coperchio d'un monumento sepolcrale, che ora serve di tasca por una fon- 
tana. Vi si veggono scolpile le lettere D.M. Forse è questo il comìncia- 
rnenlo dell'iscrizione che si sari continuala nell'avello sottoposto, e clic ora 
i amarrilo; 0 forse appartiene a quell'aulico sepolcro clic il Piloni, a pag. 
17. t. della sua storia, chiama il deposilo Gussonio, che al suo tempo ve- 
devasi nel vestibolo della chiesa di ». Pietro in Belluno. 



mEHTIVS . TITVS . V . F . SIBt . ET . CONIVGI . SVAE . 1YYBNT1E . MABCELlttJB . 
TITO . FEC1T . DEDIT . COLL . FAB . AD . 11EM . COLRySARVal . ET . YlNDENU 

e dal lato sinistro dell' iscrivono 

JEQLL . QV1NGENTOS . DAT . COL .5.5 

Vedevasi qucslo monumento sepolcrale in villa di Cnstoi, presso ta fa- 
mìglia Rudio. Si trasportò poi nel villaggio del Colle diNavasa; ma, al pre- 
sente, consumato dal lenipo, non si poi* raccogliere the una parte dell'i- 
scrizione, ed uno dei bassirilicvi di fianco. 

Si vede inciso da Francesco Monaco con altre iscrizioni bellunesi. Tro- 
va» sì questi a vanii in Dclluuo presso di me 



tosili dalui decreto Decurionum. Trovovasi, un tempo, nel tauro del ci- 
mitero della chiosa di s. Martino di Castoì. Ora è trasportata nella villo Tall- 
io alle Ccntencre, c si vede nella descritioue di quelle lapidi sotto il no- 
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T .TVHBAN1V3 . SEVE1UNVS . COHIVCI . SVAE. CAMSS . BLICIAE . COSTANTI SAE 
TIVVS . E 

Antichissima iscriiionc ritroiata dui Pierio in Cor, villaggio due miglia 
distatile di Belluno. Ce la trascrissero anche Ricolò Doglioni, e '1 Piloni uel- 



T . VOH'SIO . C . F . VOLVStAE . . . DES 

Baasorilievo di marmo bianco trovato nel villaggio di Lastregbe, di cui ne 
fa menzione Kicolù Doglioni, ed anche il Piloni, ma questi si scorrettamente, 
die citi quasi sospetta che d'altro monumento, ebe ili questo, intenda prlare. 

Rappresenta due ligure, di uomo e di donna, sino alla metà della per' 

canto, pare che ti debba leggere fidis e perciò l' iscrizione andrebbe inter- 
pretata così: Tito falusio Cali fitto Fulinite fida. Ora esiste in liellnno 
presso di me. 



Fili . POSVEBVNT . HEMOnlAM . TIATPI . STO . SATURNINO . POTIO . OBITO . 
CVM . COMPARE . SYA . VALENT1AKA . VOLVSIA 

Al tempo del Pierio vedevasi quest' iscriiione sepolcrale, ch'egli chiama 
venerabile monumento d'antichità, nell'ufficio doganale di Capodiponto, cin- 
que miglia distaote da Belluno. Ma nel 1771 il canonico Lucio Doglioni \e 
la léce levare e trasportare in questa citti. La riportano pure Ciicolf: Do- 
glioni, e'I Piloni. È sparsa di alcuoc lettere greche, come osservo lo stesso 
Pierio, di che se ne hanno esempi nell'Orsalo, nel Tesoro delle amichila 
beneventane, e presso il P. Oderico. Era ul limameli te in casa della famiglia 
Pagani, ed ora è altrove trasportata. 



Questa lepidi » 

d'un muro nel villaggio di Caa eroi, cinque miglia discosto da Belluno, ven- 
ne trasportala nella villa Tauro alle Ceutcncre, e si vede sotto il uuoi. jmii- 
" uelle lapidi. Le 11 dà quesf interpretaiioiie: Ohi ìii/"* 
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u Dueennius Libonus SemjToni fili 
limo libali fieri /ecit coniecrafiL 



. rUTIl . T . F . FESTV5 . in . TIR . APP . MEST11I0 , V . F 
Frammento d'iscrizione, che il Piloni dice ch'esisteva udii 



Min ia di Alpago. Così a 



Di quella iscrizione parlarono Nicolò Buglioni, il Pio rio, Giorgio Filoni, 
e'1 C mitro ; ina ni lima mente, nel 1781, il canonico Lucio Doglieni pubbli- 
cù una dotti Leltere, diretta al P. Girolamo da Prato, nella quale, correg- 
gilo gli iiiTuri, aldi incinsi, ce la diede quale Mutamente nel marmo 
originale ti rwle, Esistala, a quel tempo, nella chiesetta di a. Eleo» io Ca- 
stello Lavano, undici miglia disiente do Belluno, ed ora, essendosi la eli», 
autlu demolita, per la nuova strada d' Alemagna, sta nel cortile di quella 
caso cotioiiiai. \:. scolpila nello spixchia di un piedestallo ili marmo bianco, 
bene lavoralo, allo due piedi comuni once dieci s metto, largii in fronte 
piedi due, e per fianco pure due piedi ed un'oncia. Il Piena fu il primo 
che trulli di rimi [liane L ciuccilo Una elio vi si tede, rilenendo, che li deb- 
ba poni il nomo di INcroue, il elio si uniformi Lucio Doglioni, dimostran- 
dolo indire con soildijUimili prove, e così leggendola: 

In honorum Acruiii Cliimli Cif»iris .-Ingiiiti lii-riniiniri Strini Piclicus 
IJuinli filini Icrlius c! Gtjm Panicm Si-xli Jìtins Firmia Horitogìmn ehm 
«Aititi* Pernii La-hiciibiis ilakriml. fi ut. orologio che Sesto e Cajo Peti- 
ci — priiliuliiliiiciile pmlie r iigliuolu — diijik-ni in dono tigli alii tanti del pa- 
co ih Utalin, in onoro di Kercnc Claudio, nnilamenle alle se di, ossia all'è- 
«fili™ Mi mi slam cosimi In. Nini s' ìiiIitmI.: piTi'i si- fisv! un orolngio d'acqua 
o da suiti Lo scc! leni tei zu ili quest'imperatore diede torse motivo allo ean- 
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celliiione del nome suo, gisccliè era stato dichiaralo pubblico nemico dal 
sonalo romano; o forse, che à" tempi assai posteriori, allorché si rinvenne 
la lapida, volendoli porla ned' indicata chiesa per un qualche ubo, o come 
umbri, a sostegno dell' altare, non si abbia voluto permettere che vi si leg- 
gesse il nome d'un uomo, che fu si crudele persecutore dei primi padri 
della nostri religione. 



E ricordai* dal l'i Ioni ci 



Il Pierio nelle Antichità bellunesi, ed anche nul libro IMI de' Geroglifi. 
ci, dice di averla veduta in Castelli! lavano, sopra d'una casa privata, vi. 
cino alla chiesa di s. Lima; e '1 filoni, e Giova» Nicolo Doglinni, la [Min- 
gono in Longarone, sopra un mirro ch'era presso la via pubblica. 



TI , VPSIDI . TI . F . GEMISI . S1BI . ET . SVJS 

Kieolò Doglio n i, o Giorgio Piloni, riferiscono che si trovala nel villa^n 
di Carenano, poco distante da Belluno, sotto l'altare di quella chiesa; ino 
un manoscritto di Girolamo Campana c'indica che si vedeva nella eliofilia 
di u Francesco di Paola, dove naturai meu te ai sarii poscia Ira spollaia, tira 
è in Belluno in casa Pagaui. 



D . al - CAPERTI* . VALENTIN*» . C . H . VALERI A N . C01IYC1 .... 

GÌOVM Piceli Doghimi ce la ricorda nel villaggio di Brinano; ma il 
loui, e'I Pierio la pongono m.-lL;i chiesa di;' Ss. l'ilippo e Giacomo (li Mussili, 
plesso Belluno. E questo però un frammento dell' iscriiione, che, corrosa dal 
tempo, non fu pissibile di compitamente trascrivere. 
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S.FILIÀE.CAH.C.rLimVS. 

Viene riportata dal Piloni come ritrovata, il tuo tempo, Dei villaggio dì 



lì rilento ilullo storico Piloni come esistente, a' suoi giorni, nel li 
ili Salce, presso Belluno. La riporta anche il cavaliere Beazbino. 



r . citmsivj . c. f . siiviihv , v . s . l . u 

Questi Ispida è nuadr.lairra, iu due de' quali lati tede- 
iscrinn.-u-, cvu soli i\> -li l.e d-ters.Ù mila iliiir ! jfioae Cu -e parole. All'in- 

cn.i .-!.r |-.if in-ii,..!- tssi-i». vela i Ij vIji 111.1 d f, il. no 

.lediate. Sembrando i • tri .1 srculn secondo dell'eia nostra, . due ■■ 

jndereMieo kilt per r, <:me Sjxrsso u tede essersi u*stn in quell'epnca, e 
» uaoor. esempi Dello Scaligero, nel Battoli, nel F.breUi, celi' Oisalc-, oel 
Manti ecc. e peteiu dettai leggere; Pubùus Gemma,! Cali /Imi Snervi 

Ne poiTe Nicolò (i iglionì nell'Origine Jì OHIuno, mi In iipniia smrret- 

I piega ri. me c'.e r.e ,|j è. at rerlo, msle inlerprelal» Fu rilrotal» in Xei. til- 
l l:- pr-eo diiMole Jj Hflluni^ r ai pose ollo.-a anpra la cui di D. fin- 
■imbuiiau Salci). Wrj e io Bcliuuu proso di me. 



JOV[ . O . H . 11QST1L1VS 

Gioisti Nicoli Doglionl la suppone in Castella Lavano; ma Tu veramcn- 
: scoperta da l'icrio VaL'iiiiuu nel lillagyin ili llulljgo, come ci fa cono- 
:cre nelle A [il idilli 1 dinne». La ricorda luche il Piloni nella Ilaria di Bel- 
ino. Si trova sul muro della torre, verso occidente, della chiesa de' Ss. 
tastino c Giovila di Libano. 
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T . SEBT0R1O . PROCVW) .11, VIP, .I.D. PT1AEFECTO . IU . Q . FLAMINI . YH , 



di eleganti caratteri, intorno a cui si «Jone ornamenti corinlii bellissimi. 
Si 1mch>, ì.i quel villaggio, per qualche tempo, e poi venne posta Ji sostegno 
all'avello di C. Flavio Ostilio, allorché era vicino olla scala del palano del 
Consiglio stilb piana del duomo di Belluno; ora sia nell'ingresso alla resi- 
denza deliri Congregazione Municipale nella piazza medesima, 

y'i.'i' Siitj:<u l'r,K<i!j suri -.ì'wiui-.l) y>\: ;.■;'■.> I :> v,',. ^-.mi./ù /;ii- 

r.'U.-u i i.r i ' r^i.vfj." tristi.!-: in, 'ylr.'mi /ilio furentcs Jcc-ruilt Jioc 1110' 



TVMIANLVS . PLAC1DVS . V . F 

Giorgio Pibnl la ricorda presso Pillar maggiore della cinema ili .SciIjlxi. 
Anche Mcolù Lliiglioni sembra p;,iUm-, no ee>n djvi.-ljiij di alcune parole, 
e dì qualche interpunzione. 



È «colpito sopra un cippo di colonna che it Picrio dice che trovatasi, 
il suo tempo, netta chiesa di Colto s. Martino, licinu al Cordcvole; c Mco- 
lò Doglioni la pone nello chiesa di s. Mario di Sedico. Giulio Coglioni ag- 
giunge di più, che no sosteneva l'aliar mnggiore. Il Piloni ce la dà aneli' e- 
gli con qualche dberiila. Ora è ili Belluno in casa Pagani. 



P . TVBBJNIO . p . ANISIO . UH . V7P. , TVP.1E . AP.INIS . P . TVP.P.AN1E . P . 
AJJN1 . Ufi . OPTI . AN1S1 . TVnitAMVS . 5ECCJNDVS . V . F 

Fu ritrovata in Collo a. Martino, vicino al Corde* ole. Il Pierin, più im-ie 
ratamente del Pilnni, e di Giurati Siculi? Lloglioni, cosi la spiega: Puidio 
Turrauio Publio Anisio ijurtim viro Turiic Ar'uiite Publio; Turnwìie P"- 
llii Arinii liberta opliiius Amsiui Turranim leco/nfiii vivtns Jrcit. 

Giaceva, in quel tempo, di nauti l'altare di quella cliieso. Il Ticozà 1" 
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Il Picrìo la ricorda nello cincia di t Biagio di Capè, pretv> LÌ mi a, io- 
ve \eini anca» al presente. E pure cWrnta ili (Iionm Nicolò Doghoul, e 
dal Pilooi, ma quelli ce b .!i con ijuali-ke diEcien» digli altri 




». Teda di Tridiiaua, E ricordalo dallo storico filoni, e di Nicoli Dogliooi. 



M. mjECELUTS .Q.F.TAT . YITYLYS . SiDI . ET , DYHEWJE . L. F . SECTODE. 
YIORI . ET . SVIS . V . F 

Giovanni Bonilaein, lo stnricn Piloni, e 'I Pietio, la pongono pel castella 
di Zuindlc, ìi pure descritta dui Molatori, e da Kicolù Do^lioni nell'Origi- 
ne di Bollono. Ora si trova sulla parole della sagrestia della chiesa purroc- 
tliiale di .Hai dulia inule sinistra. 



Il P. Ulderico grani lu nelle sue (iiisertiiiinni, ed iscrizioni, pubblicale l'an- 
no IjfiS, u pag. 196, ci reca quella lapida, e la ricorda Lucio Doglionj, 
i.i-lle Clizie isloi-iflic, e jjeo-iiilielie di Alluno. 



lipiilip, si vnlin'a, ini tempo, in quella cillà, ma fu poscia tral- 
l'iumieellii, imne il siuiiiir (ii:iii^insep|]>! l.iruli fece conoscere il 
.ueio I J.ij- 1 iorui die la rieorilii nella sua dissertinone Intorno al si- 
uno, che lene presso gli Ànislaroici l'anno 1705. i.'-v'i 
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ALUAE . T . LADIESI . YXOM . BBLL . P . P 

Viene segnata come esistente in Torcetto- Il Piloni la accenna sema di- 
re dove si trovi. 



L . AQVILUVS . BELI . V . V 
Il Piloni, nel libra lecondo delta tua storia, dice che si Tederà, al suo 



L . AQTHLIV9 . BELL . AYGVST1 . JJDEP.TV3 . ¥ . F 
Questa lapida è riportata dal Piloni, nel libro secondo, come esistente 
in ViUicco. 



LEG . I , NOR , ? . SEYEPirtVS . VELI *. . . 
Anche questa ci viene matta daHo (tesso Piloni, che dice trovarsi nel- 
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